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PARTE PRIMA - DEFINIZIONE TECNICA ED ECONOMICA DEI LAVORI

​ CAPO 1 - NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO

1. Oggetto dell’appalto
Esecuzione dei “Lavori di messa in sicurezza dell’area residua di cantiere per la realizzazione dell’intervento
di edilizia sostitutiva per n.126 alloggi di E.R.P. (di cui 98 alloggi già realizzati) alla via G.A. Campano –
Piscinola/Marianella (NA)”.

CUP: B68D01000020002

Codice di classificazione Europea dei lavori:
CPV 45342000-6 installazione recinzioni.

2. Descrizione delle attività e delle modalità di esecuzione:
Le attività che formano l’oggetto dell’appalto possono sintetizzarsi come appresso, salvo più precise
indicazioni che all’atto dell’esecuzione potranno essere impartite dalla Direzione dell’Esecuzione del
Contratto:

● eliminazioni di recinzioni di cantiere divelte  e nelle zone non più necessarie ;
● la sostituzione della recinzione dell’area residua di cantiere con altra recinzione stabilmente

ancorata al suolo, invalicabile e di altezza almeno pari a 2,00m con relativa installazione di cancelli
carrabili e pedonali;

● pulizia ed eliminazione delle erbe infestanti e rimozione dei rifiuti generici giacenti nell’area residua
di cantiere e posa di massicciata di tipo granulare;

● presso la via Cupa Coppa eliminazione della vecchia recinzione di cantiere e la realizzazione di un
sovralzo della balaustra in ferro esistente per renderla invalicabile e quindi di altezza almeno pari a
2,00;

● installazione di dissuasori nelle zone di ingresso ai fabbricati A e B a sostituzione delle lamiere della
vecchia recinzione di cantiere ormai divelte, o non più presenti e in alcuni casi anche taglienti;

● allestimento di aree di cantiere temporanee, approvvigionamento dei mezzi d’opera e delle
attrezzature di sicurezza, predisposizione dei lavori, comprensivi di tutti i presidi di protezione
necessari;

3. Ammontare dell’appalto e Quadro Economico
Il quadro economico dell’intervento prevede un investimento pari ad € 117.455,71 di cui € 95.028,89 per
lavori (inclusi € 6.804,40 per oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso), oltre IVA al 22%, ed è definito
come segue:

Lavori a corpo Importo Totale

A.1 Lavori € 88.224,09

A.2 Oneri per la sicurezza non soggetti al ribasso (di

cui € 1.231,50 oneri Covid19)

€ 6.804,80
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A Totale A.1+A2 € 95.028,89

Somme a disposizione

B.1 IVA al 22% di A.1+A.2 € 20.906,36

B.2 Art. 113.lgs 50/2016 inclusi o.r. e IRAP € 1.520,46

B Totale B.1+B.2 € 22.426,82

A+B Totale A+B €117.455,71

L’Importo Contrattuale corrisponde all’importo risultante dall’offerta complessiva dell’aggiudicatario
presentata sull’importo dei lavori, al netto degli oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso, oltre iva come
prevista per legge.
Le opere previste sono state contabilizzate con riferimento al prezzario delle Opere Pubbliche della Regione
Campania 2021.

4. Modalità di stipula del contratto
Il contratto è stipulato “a corpo” - secondo la definizione di cui all’art. 3, comma 1, lettera ddddd) del D. Lgs.
50/2016.
L’importo del contratto resta fisso e invariabile senza che possa essere invocata da alcuna delle parti
contraenti alcuna successiva verificazione sulla misura o sul valore attribuito alla quantità.
La Stazione Appaltante si riserva di affidare, ai sensi dell’art. 63 del d.lgs. 50/2016 all’operatore economico
aggiudicatario dell’appalto iniziale, la ripetizione di eventuali servizi analoghi.
Il ribasso percentuale offerto dall’aggiudicatario in sede di offerta si intende applicato a tutti i prezzi unitari
in elenco i quali, così ribassati, costituiscono i prezzi contrattuali da applicare alle singole quantità eseguite.
I prezzi contrattuali sono vincolanti anche per la definizione, valutazione e contabilizzazione di eventuali
varianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera, qualora ammissibili ed ordinate o autorizzate ai sensi degli
articoli 106 e 149 del D. Lgs. 50/2016.

​ CAPO 2 - DISCIPLINA CONTRATTUALE

5. Documenti che fanno parte del contratto
Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto:

● Il presente capitolato  d’appalto;
● Computo Metrico;
● Computo Metrico Costi Sicurezza;
● Elenco Prezzi;
● Analisi Nuovi Prezzi;
● Relazione tecnica + Elaborato grafico di progetto;
● PSC;

6. Discordanze negli atti contrattuali - Ordine di validità degli atti contrattuali
Resta espressamente stabilito che nel caso in cui si riscontrassero discordanze tra i diversi atti contrattuali,
ai fini interpretativi delle norme, si attribuisce prevalenza alle clausole contenute nei documenti contrattuali
nel seguente ordine: 1. Il contratto di affidamento; 2. Il presente Capitolato Speciale; 3. La stima delle opere.

7. Fallimento dell’appaltatore
In caso di fallimento dell’appaltatore la Stazione appaltante si avvale, salvi e senza pregiudizio per ogni altro

diritto e azione a tutela dei propri interessi, della procedura prevista dall’art. 110 comma 1 del D. L.gs
50/2016.

3

Comune di Napoli
Data: 24/11/2021, IG/2021/0002050



8. Requisiti specifici dell’affidatario
L’affidatario deve essere in possesso delle iscrizioni alla Camera di Commercio, Industria, Artigianato ed
Agricoltura per la categoria oggetto dell’appalto e del possesso dei requisiti di cui art.90 del d.P.R. 207/2020.

9. Subappalto
L’affidatario deve indicare le parti della prestazione che intende subappaltare o concedere in cottimo in
conformità a quanto previsto dall'art. 105 del Codice, in mancanza di tale indicazione il subappalto è vietato.

La stazione appaltante procederà al pagamento diretto del subappaltatore solo nelle ipotesi indicate
dall’art.105, co.13, del d.lgs.50/2016.

10. Norme generali sull’esecuzione
-Tutte le operazioni di sollevamento e/o trasporto saranno combinate mediante l’utilizzo di mezzi di
tipologia e dimensioni adeguati allo stato dei luoghi; tali attività implicheranno necessariamente una serie di
operazioni che potranno essere eseguite solo manualmente ed in sicurezza per il personale selezionato da
impiegare.
-L'Appaltatore sarà l'unico responsabile di tutte le operazioni e forniture necessarie alla corretta esecuzione
dei lavori  e terrà indenne la stazione appaltante da qualsiasi responsabilità al riguardo.
-Le attività oggetto dell’affidamento devono essere svolte con la massima cura e tempestività per assicurare
le migliori condizioni di sicurezza, igiene, pulizia, decoro e salvaguardia dell’ambiente.
-Gli interventi dovranno essere effettuati nell’osservanza dei seguenti principi generali:
- deve essere evitato ogni danno e pericolo alla salute, all’incolumità, al benessere ed alla sicurezza della
collettività e dei singoli, nonché alla proprietà pubblica e privata;
- deve, essere garantito il rispetto delle norme igienico-sanitarie ed evitato ogni rischio di inquinamento
dell’aria, dell’acqua, del suolo e del sottosuolo.
-Tutti i costi relativi alla completa esecuzione delle prestazioni sopra indicate, e di quelle comunque
necessarie per l’esecuzione delle attività conferite, sono a carico della ditta affidataria e rientrano nel
corrispettivo di affidamento.
L’Appaltatore deve garantire:
-l'impiego di tecnologia conforme alle vigenti disposizioni legislative e regolamentari per un corretto e
sicuro svolgimento dei lavori;
-l’impiego di attrezzature e l’organizzazione delle attività secondo la normativa vigente e, nel caso, rispetto a
nuove norme sopraggiunte durante la fase di espletamento dell’incarico.
-Sono quindi compresi nell’appalto tutti gli adempimenti amministrativi, le prestazioni, le forniture e le
provviste necessarie per dare le attività completamente compiute e secondo le condizioni stabilite dal
presente capitolato.
- Restano a carico dell’Appaltatore, e si intendono compensate nei prezzi di appalto, le eventuali forniture di
energia elettrica ed idrica che dovessero rendersi necessarie per l’espletamento dei lavori;
- Le attività sopra indicate, necessarie allo svolgimento dell'opera, hanno carattere esemplificativo e non
esaustivo, non se ne escludono altre non menzionate per la perfetta riuscita dell'intervento, nel rispetto
della normativa dettata dal D.Lgs. 152/06 e s.m.i., D. Lgs. 81/08 e s.m.i. e D.M. 03/08/2005 e s.m.i., che si
intendono completamente compensate nel prezzo offerto.
-Per una migliore gestione e un corretto svolgimento delle attività, entro 7 giorni dalla data di avvio
esecuzione del contratto, il soggetto aggiudicatario dovrà presentare per approvazione da parte della
stazione appaltante il “Piano Operativo” con indicazione settimanale delle attività che si intendono
effettuare.

11. Modalità di svolgimento dei lavori
L’Appaltatore si impegna a svolgere i lavori, oggetto del presente appalto, nell’osservanza delle norme
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legislative e regolamentari vigenti in materia.
I lavori dovranno comprendere anche il prelievo dei rifiuti, il trasporto, l’eventuale deposito preliminare o
messa in riserva, il recupero o lo smaltimento dei rifiuti individuati.
L’aggiudicatario dovrà trasmettere alla Stazione appaltante la seguente documentazione:
-nomina tecnico responsabile delle attività;
-piano operativo di sicurezza (POS) ai sensi e per gli effetti del D.Lgs. 81/2008 e s.m. e i.,

L’appalto cesserà automaticamente a seguito di eventuali provvedimenti di revoca, annullamento o
modificazione delle autorizzazioni rilasciate dagli organi competenti e necessarie per lo svolgimento dei
lavori oggetto del presente appalto. Sarà preciso obbligo dell’Appaltatore portare ad immediata conoscenza
di tali provvedimenti l’Appaltante.

12. Piano Operativo delle Attività
Tutte le attività dovranno altresì essere svolte nel rispetto della vigente normativa in materia di sicurezza (D.
Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.); l’Appaltatore dovrà, pertanto, approntare tutte le misure
(igienico-sanitarie, di protezione collettiva e individuale, di emergenza, ecc.) necessarie a svolgere in
completa sicurezza le varie tipologie di attività. Tutte le attività dovranno essere condotte secondo le
procedure di qualità definite dalle norme ISO 9001/2000.
Il Piano Operativo dovrà essere firmato dal direttore tecnico della ditta e dovrà essere comunque approvato
dal DEC.

13. Materiali ed attrezzature utilizzate
L’appaltatore dovrà provvedere a sue cure e spese a tutto il materiale necessario ed a tutte le attrezzature
occorrenti per la completa e perfetta esecuzione dei lavori.
Tutti i mezzi utilizzati per lo svolgimento dei lavori dovranno avere i requisiti e autorizzazioni previsti per
legge e determinati dalle autorità competenti.
Tutto il materiale in uso, le attrezzature ed i mezzi dovranno essere tenuti in ottimo stato.

​ CAPO 3 - TERMINI PER L’ESECUZIONE

14. Consegna e inizio dell’esecuzione dei lavori
L’esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del formale contratto, in seguito a consegna, risultante da
apposito verbale, da effettuarsi, secondo quanto stabilito dal D.M. 49/18, previa convocazione
dell’esecutore.
Ai sensi dell’art. 8 c. 1 lett. a) della L. 120/2020 è sempre autorizzata l’esecuzione del contratto in via
d’urgenza ai sensi dell’articolo 32, comma 8, del decreto legislativo n. 50 del 2016, nelle more della verifica
dei requisiti di cui all’articolo 80 del medesimo decreto legislativo, nonché dei requisiti di qualificazione
previsti per la partecipazione alla procedura.
Se nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei lavori, il direttore
dell’esecuzione fissa un nuovo termine perentorio, non inferiore a 5 giorni e non superiore a 15; i termini
per l’esecuzione decorrono comunque dalla data della prima convocazione. Decorso inutilmente il termine
anzidetto è facoltà della Stazione appaltante di risolvere il contratto e incamerare la cauzione, ferma
restando la possibilità di avvalersi della garanzia fideiussoria al fine del risarcimento del danno, senza che
ciò possa costituire motivo di pretese o eccezioni di sorta.

15. Termini per l'ultimazione
Il tempo utile per ultimare i lavori è fissato in giorni 60 (sessanta) naturali e consecutivi decorrenti dalla
data del verbale di avvio dei lavori.
L'ultimazione dei lavori, appena avvenuta, è comunicata dall'esecutore per iscritto al direttore
dell’esecuzione, il quale procede subito alle necessarie constatazioni in contraddittorio ed alla emissione del
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relativo certificato.
L'esecutore non ha diritto allo scioglimento del contratto né ad alcuna indennità qualora i lavori, per
qualsiasi causa non imputabile alla stazione appaltante, non siano ultimati nel termine contrattuale e
qualunque sia il maggior tempo impiegato.

16. Proroghe
L’appaltatore, qualora per causa ad esso non imputabile, non sia in grado di ultimare i lavori nel termine
contrattuale, può chiedere, ai sensi dell’art. 107 comma 5 del D. lgs 50/16, la proroga, presentando apposita
richiesta motivata con un congruo anticipo rispetto alla scadenza del termine di cui all’articolo 8.
Sull'istanza di proroga decide il responsabile del procedimento, sentito il direttore dell’esecuzione del
contratto qualora questi non si esprima entro 10 giorni e può discostarsi dallo stesso parere; nel
provvedimento è riportato il parere del direttore dell’esecuzione qualora questo sia difforme dalle
conclusioni del R.U.P.
La mancata determinazione del R.U.P. entro i termini di cui al presente articolo costituisce rigetto della
richiesta.

17. Sospensioni
Il direttore dell’esecuzione ordina la sospensione dell’esecuzione nel ricorso dei presupposti di cui
all’articolo 107, comma 1, del codice, indica, nel verbale da compilare e inoltrare al RUP ai sensi dello stesso
articolo 107, comma 1, del codice, oltre a quanto previsto da tale articolo, anche l’imputabilità delle ragioni
della sospensione e le prestazioni già effettuate.
Il contratto deve contenere una clausola penale nella quale sia quantificato il risarcimento dovuto
all’esecutore nel caso di sospensioni totali o parziali delle prestazioni disposte per cause diverse da quelle di
cui ai commi 1, 2 e 4 dell’articolo 107 del codice. Si applicano i criteri di quantificazione di cui all’articolo 10,
comma 2, in quanto compatibili.
Non appena siano venute a cessare le cause della sospensione, il direttore dell’esecuzione lo comunica al
RUP affinché quest’ultimo disponga la ripresa dell’esecuzione e indichi il nuovo termine contrattuale. Entro
cinque giorni dalla disposizione di ripresa dell’esecuzione effettuata dal RUP, il direttore dell’esecuzione
procede alla redazione del verbale di ripresa dell’esecuzione del contratto, che deve essere sottoscritto
anche dall’esecutore e deve riportare il nuovo termine contrattuale indicato dal RUP.
Il direttore dell’esecuzione trasmette tale verbale al RUP entro cinque giorni dalla data della relativa
redazione.

18. Penali
Nel caso di mancato rispetto del termine indicato per l’esecuzione delle opere, per ogni giorno naturale
consecutivo di ritardo nell’ultimazione dei lavori viene applicata una penale pari allo 0,5 per mille
dell’importo contrattuale come determinato a seguito dell’affidamento definitivo.
La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 1, trova applicazione anche in caso di ritardo:

a) nell’inizio dei lavori rispetto alla data fissata dal direttore per l’esecuzione per la consegna degli
stessi,
b) nella ripresa del seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dal direttore per
l’esecuzione;
c) nel mancato rispetto dei termini imposti dalla direzione per l’esecuzione;
d) nel rispetto delle soglie temporali fissate a tale scopo nel cronoprogramma;

Al di fuori dei casi previsti ai precedenti punti, il mancato rispetto di quanto prescritto dal presente
Capitolato oltre che degli impegni assunti dall’affidatario in sede di offerta per cause dipendenti
dall’Appaltatore, obbliga quest’ultimo al pagamento di una sanzione pecuniaria variabile tra € 100,00 ed €
1.000,00 stabilita dalla stazione appaltante in base alla gravità di ciascuna inadempienza e al danno
cagionato alla stazione appaltante.
L’importo complessivo delle penali irrogate ai sensi dei commi precedenti non può superare il 10 per cento
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dell’importo contrattuale; qualora i ritardi siano tali da comportare una penale di importo superiore alla
predetta percentuale trova applicazione l’articolo 52, in materia di risoluzione del contratto.
L’applicazione delle penali di cui al presente articolo non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o
ulteriori oneri sostenuti dalla Stazione appaltante a causa dei ritardi.

19. Risoluzione del contratto per mancato rispetto dei termini
L’eventuale ritardo imputabile all’appaltatore rispetto ai termini per l’ultimazione delle prestazioni o sulle
scadenze esplicitamente fissate allo scopo dal programma temporale superiore a sessanta giorni naturali
consecutivi produce la risoluzione del contratto, a discrezione della Stazione appaltante e senza obbligo di
ulteriore motivazione, ai sensi dell’articolo corrispondente del regolamento generale.
La risoluzione del contratto trova applicazione dopo la formale messa in mora dell’appaltatore con
assegnazione di un termine per compiere i lavori e in contraddittorio con il medesimo appaltatore.
Nel caso di risoluzione del contratto la penale di cui all’articolo 17, comma 1, è computata sul periodo
determinato sommando il ritardo accumulato dall'appaltatore rispetto al programma operativo e il termine
assegnato dal DEC per compiere i lavori con la messa in mora.
Sono dovuti dall’appaltatore i danni subiti dalla Stazione appaltante in seguito alla risoluzione del contratto,
comprese le eventuali maggiori spese connesse al completamento dei lavori o affidato a terzi. Per il
risarcimento di tali danni la stazione appaltante può mantenere qualunque somma maturata a credito
dell’appaltatore in ragione delle prestazioni eseguite, nonché rivalersi sulla garanzia fideiussoria.

​ CAPO 4 - DISCIPLINA ECONOMICA

20. Anticipazione
All’appaltatore verrà corrisposta, alle condizioni e con le modalità e alle condizioni indicate all’art. 35,
comma 18 del D. L.gs 50/2016, un’anticipazione pari al 20% (venti per cento) sul valore del Contratto.
Per le procedure indette entro il 31 dicembre 2021 la misura dell'anticipazione «può» essere incrementata
fino al 30% (compatibilmente con le disponibilità finanziarie) ai sensi dell'art. 207 della legge n. 77 del 2020,
come modificato dall'art. 13, comma 1, della legge n. 21 del 2021.

21. Tracciabilità dei flussi finanziari
L’appaltatore si assume tutti gli obblighi relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art 3, L. 136/10
e s.m.i., rendendosi edotto che qualora le transazioni risultassero eseguite senza avvalersi di banche o della
Società Poste Italiane S.p.A., il contratto verrà risolto di diritto e con effetto immediato.
Le fatture dovranno essere emesse con gli estremi della banca, del relativo codice IBAN, nonché del Codice
Identificativo della Gara (CIG) e del Codice Unico di Progetto (CUP) relativi al presente appalto.
L’appaltatore si obbliga inoltre ad inserire o a far inserire, a pena di nullità assoluta, nei contratti sottoscritti
con i subappaltatori o subcontraenti della filiera delle imprese interessate al presente appalto, un’apposita
clausola con la quale ciascuno di essi assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3
della Legge 13 agosto 2010, n. 136 e successive modificazioni e integrazioni.

22. Pagamenti
Le attività oggetto del presente affidamento saranno contabilizzate a corpo.
Il corrispettivo, verrà erogato in un’unica rata da corrispondersi a seguito dell’ultimazione di tutti i lavori
L’importo sarà erogato dietro presentazione di regolari fatture, nonché previa verifica di regolarità
contributiva (DURC) e successivamente all’approvazione del certificato di regolare esecuzione da parte della
stazione appaltante.

Il pagamento degli importi dovuti è, altresì, subordinato, alla trasmissione da parte dell'Appaltatore, della
documentazione attestante il corretto smaltimento di tutti i materiali di risulta.
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23. Revisione prezzi
È esclusa qualsiasi revisione dei prezzi e non trova applicazione il comma 1 dell’articolo 1664 del codice
civile.

24. Cessione del contratto e cessione dei crediti
E’ vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto. E’ ammessa la
cessione dei crediti, ai sensi del combinato disposto dell’articolo 106 comma 13 del D.Lgs. 50/2016 e della
legge 21 febbraio 1991, n. 52, a condizione che il cessionario sia un istituto bancario o un intermediario
finanziario iscritto nell’apposito Albo presso la Banca d’Italia.
Il contratto di cessione, stipulato mediante atto pubblico o scrittura privata autenticata, deve essere
notificato alla Stazione Appaltante in originale o in copia autenticata, prima o contestualmente al certificato
di pagamento sottoscritto dal responsabile unico del procedimento.

​ CAPO 5 - CONTABILIZZAZIONE E LIQUIDAZIONE

25. Lavori a corpo
1. La valutazione del lavoro a corpo è effettuata secondo le specificazioni date nell’enunciazione e nella
descrizione del lavoro a corpo, nonché secondo le risultanze degli elaborati grafici e di ogni altro allegato
progettuale; il corrispettivo per il lavoro a corpo resta fisso e invariabile senza che possa essere invocata
dalle parti contraenti alcuna verifica sulla misura o sul valore attribuito alla quantità di detti lavori.
2. Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a corpo s’intende sempre compresa ogni spesa occorrente
per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal capitolato speciale d’appalto e secondo i tipi
indicati e previsti negli atti progettuali. Pertanto nessun compenso può essere richiesto per lavori, forniture
e prestazioni che, ancorché non esplicitamente specificati nella descrizione dei lavori a corpo, siano rilevabili
dagli elaborati grafici o viceversa.
Lo stesso dicasi per lavori, forniture e prestazioni che siano tecnicamente e intrinsecamente indispensabili
alla funzionalità, completezza e corretta realizzazione dell'opera appaltata secondo le regola dell'arte.
3. La contabilizzazione dei lavori a corpo è effettuata applicando all’importo netto di aggiudicazione le
percentuali convenzionali relative alle singole categorie di lavoro indicate nella tabella allegata al presente
capitolato speciale per farne parte integrante e sostanziale, di ciascuna delle quali va contabilizzata la quota
parte in  proporzione al lavoro eseguito.
4. La lista delle voci e delle quantità relative ai lavori a corpo non ha validità ai fini del presente articolo, in
quanto l'appaltatore era tenuto, in sede di affidamento, a verificare le voci e le quantità richieste per
l’esecuzione completa dei lavori progettati, ai fini della formulazione della propria offerta e del conseguente
corrispettivo.

​ CAPO 6 - CAUZIONI E GARANZIE

26. Cauzione provvisoria
Ai sensi dell’art. 1 c.4 della L. 120/2020 per il presente affidamento la garanzia provvisoria non è dovuta.

27. Cauzione definitiva
1. Ai sensi dell’articolo 103, comma 1 della D. Lgs. 50/2016, è richiesta una garanzia fideiussoria,
denominata “garanzia definitiva”, a titolo di cauzione definitiva, pari al 10 per cento (dieci per
cento) dell’importo contrattuale; qualora l’aggiudicazione sia fatta in favore di un'offerta inferiore
all’importo a base d’asta in misura superiore al 10 per cento, la garanzia fideiussoria è aumentata di
tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti la predetta misura percentuale; qualora il
ribasso sia superiore al 20 per cento, l’aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso
eccedente la predetta misura percentuale.
2. La garanzia fideiussoria è prestata mediante atto di fideiussione rilasciato da una banca o da un
intermediario finanziario autorizzato o polizza fideiussoria rilasciata da un’impresa di assicurazione,
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in conformità allo schema tipo di cui all’art. 103 comma 9 del D. L.gs 50/2016, con particolare
riguardo alle prescrizioni di cui all’articolo 103, comma 4 della D.Lgs. 50/2016. La garanzia è
presentata in originale alla Stazione appaltante prima della formale sottoscrizione del contratto,
anche limitatamente alla scheda tecnica.
3. La garanzia è progressivamente svincolata a misura dell’avanzamento dell’esecuzione della metà,
nel limite massimo del 80 per cento dell’iniziale importo garantito; lo svincolo è automatico, senza
necessità di benestare del committente, con la sola condizione della preventiva consegna all’istituto
garante, da parte dell’appaltatore, degli stati di avanzamento delle prestazioni o di analogo
documento, in originale o in copia autentica, attestanti l’avvenuta esecuzione.
4. La garanzia, per il rimanente ammontare residuo del 20 per cento, cessa di avere effetto ed è
svincolata automaticamente all'emissione del certificato di collaudo provvisorio oppure del
certificato di regolare esecuzione; lo svincolo e l’estinzione avvengono di diritto, senza necessità di
ulteriori atti formali, richieste, autorizzazioni, dichiarazioni liberatorie o restituzioni.
5. La Stazione appaltante può avvalersi della garanzia fideiussoria, parzialmente o totalmente, per le
spese dei lavori da eseguirsi d’ufficio nonché per il rimborso delle maggiori somme pagate durante
l’appalto in confronto ai risultati della liquidazione finale; l’incameramento della garanzia avviene
con atto unilaterale della Stazione appaltante senza necessità di dichiarazione giudiziale, fermo
restando il diritto dell’appaltatore di proporre azione innanzi l’autorità giudiziaria ordinaria.
6. La garanzia fideiussoria è tempestivamente reintegrata nella misura legale di cui al combinato
disposto dei commi 1 e 3 qualora, in corso d’opera, sia stata incamerata, parzialmente o totalmente,
dalla Stazione appaltante; in caso di variazioni al contratto per effetto di successivi atti di
sottomissione, la medesima garanzia può essere ridotta in caso di riduzione degli importi
contrattuali, mentre non è integrata in caso di aumento degli stessi importi fino alla concorrenza di
un quinto dell’importo originario.

28. Riduzione delle garanzie
1. Ai sensi dell’articolo 93 comma 7 e dell’articolo 103 comma 1 ultimo periodo del D.Lgs. 50/2016,
l'importo della cauzione provvisoria di cui all’articolo 32 e l'importo della garanzia fideiussoria di cui
all’articolo 33, sono ridotti al 50 per cento per i concorrenti in possesso della certificazione del
sistema di qualità conforme alle norme europee della serie Uni Cei Iso 9000, rilasciata da organismi
accreditati ai sensi delle norme europee della serie della serie Uni Cei En 45000 e delle serie Uni Cei
En Iso/Iec 17000, fermo restando le riduzioni percentuali previste dal richiamato comma 7 dell’art.
93 del D.Lgs. 50/2016, in ragione del possesso da parte del concorrente degli ulteriori requisiti ivi
indicati.
2. In caso di associazione temporanea di concorrenti le riduzioni di cui al presente articolo sono
accordate qualora il possesso della certificazione di cui al comma 1 sia comprovato da tutte le
imprese in associazione.

29. Assicurazioni a carico dell’impresa
1. Ai sensi dell’articolo 103, comma 7 della D.Lgs. 50/2016, l’appaltatore è obbligato a produrre una
polizza assicurativa che tenga indenne la Stazione appaltante da tutti i rischi di esecuzione e che
preveda anche una garanzia di responsabilità civile per danni causati a terzi nell’esecuzione dei
lavori. La polizza assicurativa è prestata da un’impresa di assicurazione autorizzata alla copertura dei
rischi ai quali si riferisce l'obbligo di assicurazione.
2. La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di avvio esecuzione delle
prestazioni e cessa alle ore 24 del giorno di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del
certificato di regolare esecuzione e comunque decorsi 12 (dodici) mesi dalla data di ultimazione
delle prestazioni risultante dal relativo certificato;
3. La garanzia assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati deve
coprire tutti i danni subiti dalla Stazione appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione
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totale o parziale di impianti e opere, anche preesistenti, salvo quelli derivanti da errori di
progettazione, insufficiente progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore. Tale polizza
deve deve prevedere una somma assicurata non inferiore all’importo contrattuale ed essere
integrata in relazione alle somme assicurate in caso di approvazione di prestazioni aggiuntive
affidati a qualsiasi titolo all’appaltatore.
4. La garanzia assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi (R.C.T.) deve essere
stipulata per una somma assicurata non inferiore a euro 500.000,00.
5. Le garanzie di cui ai commi 3 e 4, prestate dall’appaltatore coprono senza alcuna riserva anche i
danni causati dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici.

​
​ CAPO 7 - DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE

30. Variazioni
1. Il direttore dell’esecuzione fornisce al RUP l’ausilio necessario per gli accertamenti in ordine alla
sussistenza delle condizioni previste dall’articolo 106, comma 1, del codice.
2. Il direttore dell’esecuzione propone al RUP le modifiche nonché le varianti dei contratti in corso
esecuzione, indicandone i motivi in apposita relazione, nei casi e alle condizioni previste dall’articolo
106 del codice. Il direttore dell’esecuzione risponde delle conseguenze derivanti dall’aver ordinato o
lasciato eseguire modifiche contrattuali, senza averne ottenuto regolare autorizzazione, sempre che
non derivino da interventi volti ad evitare danni gravi alle persone o alle cose o a beni soggetti alla
legislazione in materia di beni culturali e ambientali o comunque di proprietà della stazione
appaltante.
3. In caso di modifiche contrattuali non disposte dal direttore dell’esecuzione, quest’ultimo fornisce
all’esecutore le disposizioni per la rimessa in pristino della situazione originaria preesistente con
spese a carico dell’esecutore stesso.
4 Con riferimento alle variazioni entro il quinto dell’importo contrattuale di cui all’articolo 106,
comma 12, del codice, l’esecutore non può far valere il diritto alla risoluzione del contratto ed è
tenuto a eseguire le nuove prestazioni, previa sottoscrizione di un atto di sottomissione, agli stessi
prezzi e condizioni del contratto originario, senza diritto ad alcuna indennità ad eccezione del
corrispettivo relativo alle nuove prestazioni. Ai fini della determinazione del quinto, l’importo
dell’appalto è formato dalla somma risultante dal contratto originario, aumentato dell’importo degli
atti di sottomissione e degli atti aggiuntivi per varianti già intervenute, nonché dell’ammontare degli
importi, diversi da quelli a titolo risarcitorio, eventualmente riconosciuti all’esecutore ai sensi degli
articoli 205, 206 e 208 del codice.
5. Le variazioni sono valutate ai prezzi di contratto, ma se comportano prestazioni non previste dal
contratto e per le quali non risulta fissato il prezzo contrattuale, si provvede alla formazione di nuovi
prezzi. I nuovi prezzi sono valutati:
a) ragguagliandoli a quelli di prestazioni consimili compresi nel contratto;

b) quando sia impossibile l’assimilazione, ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove
analisi effettuate avendo a riferimento i prezzi alla data di formulazione dell’offerta, attraverso
un contraddittorio tra il direttore dell’esecuzione e l’esecutore, e approvati dal RUP.

6.Ove da tali calcoli risultino maggiori spese rispetto alle somme previste nel quadro economico, i
prezzi sono approvati dalla stazione appaltante, su proposta del RUP.
7. Se l’esecutore non accetta i nuovi prezzi così determinati e approvati, la stazione appaltante può
ingiungergli l’esecuzione delle prestazioni sulla base di detti prezzi; ove l’esecutore non iscriva
riserva negli atti contabili, i prezzi si intendono definitivamente accettati.
8. Il direttore dell’esecuzione può disporre modifiche di dettaglio non comportanti aumento o
diminuzione dell’importo contrattuale, comunicandole al RUP.
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31. Prezzi applicabili e nuovi prezzi
1.Le eventuali variazioni sono valutate mediante l'applicazione dei prezzi di cui all’elenco prezzi
contrattuale.
2. Qualora tra i prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale, non siano previsti prezzi per i lavori in
variante, si procede alla formazione di nuovi prezzi, valutati e approvati secondo quanto stabilito
all’art. 22 del D.M. 49/2018.

​
​ CAPO 8 - DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA

32. Norme di sicurezza generali
I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di
prevenzione degli infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza
e igiene, l’Appaltatore deve, inoltre, fornire tutti i dispositivi di protezione individuale.
L’appaltatore è altresì obbligato ad osservare scrupolosamente le disposizioni del vigente
Regolamento Locale di Igiene, per quanto attiene la gestione del cantiere.
L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli
appositi piani per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate.
L’appaltatore è tenuto a verificare accuratamente lo stato dei luoghi e a realizzare gli apprestamenti
e le opere provvisionali di messa in sicurezza atte a garantire le condizioni di sicurezza necessarie
per l’esecuzione dei lavori, segnalando tempestivamente al Direttore per l’Esecuzione del Contratto
eventuali criticità;
L’appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto nell’applicazione di quanto
stabilito nel presente articolo.
L’appaltatore informa le lavorazioni nonché le lavorazioni da lui direttamente subappaltate al
criterio “incident and injury free”.

33. Sicurezza sul luogo di lavoro
L'appaltatore è obbligato a fornire alla Stazione appaltante, entro 30 giorni dall'aggiudicazione,
l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e una dichiarazione in merito al
rispetto degli obblighi assicurativi e previdenziali previsti dalle leggi e dai contratti in vigore.
L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 3 del decreto
legislativo n. 81 del 2008, nonché le disposizioni dello stesso decreto applicabili alle lavorazioni
previste nel cantiere.

34. Piano operativo di sicurezza
L'appaltatore, prima dell'inizio dei lavori, deve predisporre e consegnare al direttore dell’esecuzione
o, se nominato, al coordinatore per la sicurezza nella fase di esecuzione, un piano operativo di
sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità
nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori. Il piano operativo di sicurezza è redatto
ai sensi dell’art. 17, comma 1, lettera a) del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., i cui contenuti minimi sono
definiti nell’allegato XV dello stesso D.Lgs. e contiene inoltre le notizie con riferimento allo specifico
cantiere.
Il Piano operativo di sicurezza dovrà essere integrato da un’apposita sezione relativa alle misure di
sicurezza previste per il contenimento del contagio da COVID-19, in conformità alle disposizioni
normative in materia.

​ CAPO 9 - CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE D'UFFICIO

35. Riserve
Il registro di contabilità è firmato dall'esecutore, con o senza riserve, nel giorno in cui gli viene
presentato.
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Nel caso in cui l'esecutore, non firmi il registro, è invitato a farlo entro il termine perentorio di
quindici giorni e, qualora persista nell'astensione o nel rifiuto, se ne fa espressa menzione nel
registro.
Se l'esecutore, ha firmato con riserva, qualora l'esplicazione e la quantificazione non siano possibili
al momento della formulazione della stessa, egli esplica, a pena di decadenza, nel termine di
quindici giorni, le sue riserve, scrivendo e firmando nel registro le corrispondenti domande di
indennità e indicando con precisione le cifre di compenso cui crede aver diritto, e le ragioni di
ciascuna domanda.
Il direttore dell’esecuzione, nei successivi quindici giorni, espone nel registro le sue motivate
deduzioni. Se il direttore dell’esecuzione omette di motivare in modo esauriente le proprie
deduzioni e non consente alla stazione appaltante la percezione delle ragioni ostative al
riconoscimento delle pretese dell'esecutore, incorre in responsabilità per le somme che, per tale
negligenza, la stazione appaltante dovesse essere tenuta a sborsare.
Nel caso in cui l'esecutore non ha firmato il registro nel termine di cui al comma 2, oppure lo ha
fatto con riserva, ma senza esplicare le sue riserve nel modo e nel termine sopraindicati, i fatti
registrati si intendono definitivamente accertati, e l'esecutore decade dal diritto di far valere in
qualunque termine e modo le riserve o le domande che ad essi si riferiscono.
Ove per qualsiasi legittimo impedimento non sia possibile una precisa e completa contabilizzazione,
il direttore dell’esecuzione può registrare in partita provvisoria sui libretti, e di conseguenza sugli
ulteriori documenti contabili, quantità dedotte da misurazioni sommarie. In tal caso l'onere
dell'immediata riserva diventa operante quando in sede di contabilizzazione definitiva delle
categorie di lavorazioni interessate vengono portate in detrazione le partite provvisorie.
L'esecutore, è sempre tenuto ad uniformarsi alle disposizioni del direttore dell’esecuzione, senza
poter sospendere o ritardare il regolare sviluppo delle prestazioni, quale che sia la contestazione o
la riserva che egli iscriva negli atti contabili.
Le riserve sono iscritte a pena di decadenza sul primo atto dell'appalto idoneo a riceverle,
successivo all'insorgenza o alla cessazione del fatto che ha determinato il pregiudizio dell'esecutore.
In ogni caso, sempre a pena di decadenza, le riserve sono iscritte anche nel registro di contabilità
all'atto della firma immediatamente successiva al verificarsi o al cessare del fatto pregiudizievole. Le
riserve non espressamente confermate sul conto finale si intendono abbandonate.
Le riserve devono essere formulate in modo specifico ed indicare con precisione le ragioni sulle
quali esse si fondano. In particolare, le riserve devono contenere a pena di inammissibilità la precisa
quantificazione delle somme che l'esecutore ritiene gli siano dovute.
La quantificazione della riserva è effettuata in via definitiva, senza possibilità di successive
integrazioni o incrementi rispetto all'importo iscritto.

36. Accordo bonario
Ai sensi dell’articolo 206 del D.Lgs. 50/2016, qualora, a seguito dell’iscrizione di riserve sui
documenti contabili, l’importo economico delle prestazioni possa variare tra il 5% (cinque per
cento) e il 15% (quindici per cento) dell’importo contrattuale, il direttore dell’esecuzione ne dà
immediata comunicazione al responsabile unico del procedimento, il quale valuta l’ammissibilità e
la non manifestata infondatezza delle riserve ai fini dell’effettivo raggiungimento della predetta
misura. La proposta motivata di accordo bonario è formulata dal RUP e trasmessa
contemporaneamente all’appaltatore e al dirigente competente della Stazione appaltante entro 90
giorni dalla comunicazione del direttore dell’esecuzione. Se la proposta è accettata dalle parti, entro
quarantacinque giorni dal suo ricevimento, l’accordo bonario è concluso e viene redatto verbale
sottoscritto dalle parti. L’accordo ha natura di transazione.
Il procedimento dell’accordo bonario riguarda tutte le riserve iscritte fino al momento dell’avvio del
procedimento stesso e può essere reiterato quando le riserve iscritte, ulteriori e diverse rispetto a
quelle già esaminate, raggiungano nuovamente l'importo di cui al comma 1, nell’ambito comunque
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di un limite massimo complessivo del 15 per cento dell’importo del contratto. La medesima
procedura si applica, a prescindere dall’importo, per le riserve non risolte al momento
dell’emissione del certificato di collaudo o del certificato di regolare esecuzione.
Sulle somme riconosciute in sede amministrativa o contenziosa, gli interessi al tasso legale
cominciano a decorrere 60 giorni dopo la data di sottoscrizione dell’accordo bonario,
successivamente approvato dalla Stazione appaltante, oppure dall’emissione del provvedimento
esecutivo con il quale sono state risolte le controversie.
Ai sensi dell’articolo 208 del D. Lgs. 50/2016, anche al di fuori dei casi in cui è previsto il ricorso
all’accordo bonario ai sensi dei commi precedenti, le controversie relative a diritti soggettivi
derivanti dall'esecuzione del contratto possono sempre essere risolte mediante atto di transazione,
in forma scritta, nel rispetto del codice civile; qualora l’importo differenziale della transazione
ecceda la somma di 200.000 euro, è necessario il parere dell'avvocatura che difende la stazione
appaltante o, in mancanza, del funzionario più elevato in grado, competente per il contenzioso. Il
dirigente competente, sentito il R.U.P., esamina la proposta di transazione formulata dal soggetto
aggiudicatario, ovvero può formulare una proposta di transazione al soggetto aggiudicatario, previa
audizione del medesimo.
Nelle more della risoluzione delle controversie l’appaltatore non può comunque rallentare o
sospendere i lavori, né rifiutarsi di eseguire gli ordini impartiti dalla Stazione appaltante.

37. Definizione delle controversie
1. Ove non si proceda all’accordo bonario ai sensi del precedente articolo e l’appaltatore confermi
le riserve, trova applicazione il comma 2.
2. La definizione di tutte le controversie derivanti dall'esecuzione del contratto è devoluta
all’autorità giudiziaria competente presso il Foro di Napoli ed è esclusa la competenza arbitrale.
3. L’organo che decide sulla controversia decide anche in ordine all’entità delle spese di giudizio e
alla loro imputazione alle parti, in relazione agli importi accertati, al numero e alla complessità delle
questioni.

38. Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera
1. L’appaltatore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in
materia, nonché eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare: a)
nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’appaltatore si obbliga ad
applicare integralmente il contratto nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende
industriali edili e affini e gli accordi locali e aziendali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e
nella località in cui si svolgono i lavori; b) i suddetti obblighi vincolano l’appaltatore anche qualora
non sia aderente alle associazioni stipulanti o receda da esse e indipendentemente dalla natura
industriale o artigiana, dalla struttura o dalle dimensioni dell’impresa stessa e da ogni altra sua
qualificazione giuridica; c) è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell’osservanza delle
norme anzidette da parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti,
anche nei casi in cui il contratto collettivo non disciplini l’ipotesi del subappalto; il fatto che il
subappalto non sia stato autorizzato non esime l’appaltatore dalla responsabilità, e ciò senza
pregiudizio degli altri diritti della Stazione appaltante; d) è obbligato al regolare assolvimento degli
obblighi contributivi in materia previdenziale, assistenziale, antinfortunistica e in ogni altro ambito
tutelato dalle leggi speciali.

In caso di inottemperanza degli adempimenti INPS INAIL e CASSA EDILE, ove dovuta, segnalata al
Responsabile Unico del Procedimento dall’ente preposto, si procederà alla sospensione dei pagamenti in
acconto, se i lavori sono in corso di esecuzione, ovvero alla sospensione del pagamento del saldo, se i lavori
sono ultimati, sino a quando, previa acquisizione del DURC, non sia stato accertato che gli obblighi predetti
sono stati integralmente adempiuti.

2. Ai sensi dell’articolo 105 comma 10 del D. Lgs. 50/2016, in caso di ritardo nel pagamento delle
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retribuzioni dovute al personale dipendente, qualora l’appaltatore invitato a provvedervi, entro
quindici giorni non vi provveda o non contesti formalmente e motivatamente la legittimità della
richiesta, la stazione appaltante può pagare direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate,
anche in corso d'opera, detraendo il relativo importo dalle somme dovute all'appaltatore in
esecuzione del contratto.
3. In ogni momento il direttore dell’esecuzione e, per il suo tramite, il Responsabile Unico del
Procedimento, possono richiedere all’appaltatore e ai subappaltatori copia del libro matricola,
possono, altresì, richiedere i documenti di riconoscimento al personale presente in cantiere e
verificarne la effettiva iscrizione nei libri matricola.
4. Ai sensi dell’articolo 36-bis, commi 3, 4 e 5, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito con
modificazioni dalla legge n. 248 del 4/8/2006, l’appaltatore è obbligato a fornire a ciascun soggetto
occupato una apposita tessera di riconoscimento, impermeabile ed esposta in forma visibile,
corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore e l’indicazione del datore di lavoro.
L’appaltatore risponde dello stesso obbligo anche per il personale dei subappaltatori autorizzati. I
lavoratori sono tenuti ad esporre detta tessera di riconoscimento. Agli stessi obblighi devono
ottemperare anche i lavoratori autonomi che esercitano direttamente la propria attività nei cantieri
e il personale presente occasionalmente in cantiere che non sia dipendente dell’appaltatore o degli
eventuali subappaltatori (soci, artigiani di ditte individuali senza dipendenti, professionisti, fornitori
esterni e simili); tutti i predetti soggetti devono provvedere in proprio.
5. Qualora l’appaltatore abbia meno di dieci dipendenti, in sostituzione degli obblighi di cui al
comma 5, deve annotare su apposito registro di cantiere vidimato dalla Direzione provinciale del
lavoro territorialmente competente, da tenersi sul luogo di lavoro in posizione protetta e
accessibile, gli estremi del personale giornalmente impiegato nei lavori. I lavoratori autonomi e il
personale presente occasionalmente in cantiere che non sia dipendente dell’appaltatore o degli
eventuali subappaltatori, deve provvede all’annotazione di propria iniziativa.
6. La violazione degli obblighi di cui ai commi 5 e 6 comporta l’applicazione, in capo al datore di
lavoro, della sanzione amministrativa da euro 100 ad euro 500 per ciascun lavoratore. Il lavoratore
munito della tessera di riconoscimento di cui al comma 3 che non provvede ad esporla è punito con
la sanzione amministrativa da euro 50 a euro 300. Nei confronti delle predette sanzioni non è
ammessa la procedura di diffida di cui all’articolo 13 del decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124.

39. Risoluzione del contratto
1. La Stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto mediante semplice lettera raccomandata
con messa in mora di 15 giorni, senza necessità di ulteriori adempimenti, nei seguenti casi: a) frode
nell'esecuzione delle attività; b) inadempimento alle disposizioni del direttore dell’esecuzione
riguardo ai tempi di esecuzione o quando risulti accertato il mancato rispetto delle ingiunzioni o
diffide fattegli, nei termini imposti dagli stessi provvedimenti; c) manifesta incapacità o inidoneità,
anche solo legale, nell’esecuzione delle prestazioni; d) inadempienza accertata alle norme di legge
sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza sul lavoro e le assicurazioni obbligatorie del personale;
e) sospensione delle attività o mancata ripresa degli stessi da parte dell’appaltatore senza
giustificato motivo; f) rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da
pregiudicare le attività nei termini previsti dal contratto; g) subappalto abusivo, associazione in
partecipazione, cessione anche parziale del contratto o violazione di norme sostanziali regolanti il
subappalto; h) non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo dell’opera; i)
nel caso di mancato rispetto della normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di cui al decreto
legislativo n. 81 del 2008 o ai piani di sicurezza di cui agli articoli 40 e 41 del presente capitolato
speciale, integranti il contratto, e delle ingiunzioni fattegli al riguardo dal direttore dell’esecuzione,
dal responsabile del procedimento o dal coordinatore per la sicurezza.
2. Il contratto è altresì risolto in caso di perdita da parte dell'appaltatore, dei requisiti per
l'esecuzione dei lavori, quali il fallimento o la irrogazione di misure sanzionatorie o cautelari che
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inibiscono la capacità di contrattare con la pubblica amministrazione.
3. Nei casi di rescissione del contratto o di esecuzione di ufficio, la comunicazione della decisione
assunta dalla Stazione appaltante è fatta all'appaltatore nella forma dell'ordine dei lavori o della
raccomandata con avviso di ricevimento, con la contestuale indicazione della data alla quale avrà
luogo l'accertamento dello stato di consistenza delle opere.
4. In relazione a quanto sopra, alla data comunicata dalla Stazione appaltante si fa luogo, in
contraddittorio fra il direttore dell’esecuzione e l'appaltatore o suo rappresentante ovvero, in
mancanza di questi, alla presenza di due testimoni, alla redazione dello stato di consistenza,
all'inventario dei materiali, delle attrezzature, dei mezzi d’opera esistenti in cantiere, nonché, nel
caso di esecuzione d’ufficio, all’accertamento di quali di tali materiali, attrezzature e mezzi d’opera
debbano essere mantenuti a disposizione della Stazione appaltante per l’eventuale riutilizzo e alla
determinazione del relativo costo.

​ CAPO 10 - DISPOSIZIONI PER L’ULTIMAZIONE

40. Ultimazione dei lavori
1. Il direttore dell’esecuzione, a fronte della comunicazione dell’esecutore di intervenuta
ultimazione dei lavori effettua entro cinque giorni i necessari accertamenti in contraddittorio con lo
stesso e, nei successivi cinque giorni, elabora il certificato di ultimazione dei lavori e lo invia al RUP,
il quale ne rilascia copia conforme all’esecutore.

41. Termini per il collaudo
Il certificato di collaudo, ai sensi dell’art. 102 del d.lgs. 50/2016, è emesso entro il termine
perentorio di sei mesi dall’ultimazione dei lavori ed ha carattere provvisorio; esso assume carattere
definitivo trascorsi due anni dalla data dell’emissione. Decorso tale termine, il certificato di collaudo
si intende tacitamente approvato anche se l’atto formale di approvazione non sia intervenuto entro
i successivi due mesi.

​ CAPO 11 - NORME FINALI

42. Custodia del cantiere
È a carico e a cura dell’appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei
materiali in esso esistenti, anche se di proprietà della Stazione appaltante e ciò anche durante
periodi di sospensione delle opere e fino alla presa in consegna dell’opera da parte della Stazione
appaltante.

43. Cartello di cantiere
L’appaltatore deve predisporre ed esporre in sito numero 1 esemplare del cartello indicatore, con le
dimensioni di almeno cm. 100 di base e 200 di altezza, recanti le descrizioni di cui alla Circolare del
Ministero dei LL.PP. dell’1 giugno 1990, n. 1729/UL, curandone i necessari aggiornamenti periodici.

44. Informazioni complementari
Si applicano al presente appalto:

Protocollo di Legalità
Il Comune di Napoli, con Delibera di G.C. 3202 del 05/10/07, ha preso atto del “Protocollo di Legalità”
sottoscritto con la Prefettura di Napoli in data 1/8/2007, pubblicato e prelevabile sul sito internet della
Prefettura di Napoli all’indirizzo www.utgnapoli.it, nonché sul sito Web del Comune di Napoli
www.comune.napoli.it unitamente alla Delibera di G.C. 3202 del 05/10/07. Gli articoli 2 e 8 del “Protocollo
di legalità”, che contengono gli impegni e le clausole alle quali la stazione appaltante e l’aggiudicatario sono
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tenuti a conformarsi. Le clausole di cui all’art. 8, rilevanti per gli effetti risolutivi, verranno inserite nel
contratto o subcontratto per essere espressamente sottoscritte dall’aggiudicatario.

PROTOCOLLO DI LEGALITA' IN MATERIA DI APPALTI
sottoscritto in data 1° agosto 2007 (estratto contenente gli articoli 2 ed 8)

ART. 2
​La stazione appaltante, oltre all'osservanza del decreto legislativo n. 163/06, del D.P.R. n. 252/98
nonché delle disposizioni di cui alla legge regionale n. 3 del 27/02/2007 sugli appalti pubblici, si
conforma alle procedure e agli obblighi di seguito indicati;
​Relativamente agli appalti di opere o lavori pubblici del valore pari o superiore a 250.000,00 curo,
ovvero ai subappalti c/o subcontratti concernenti la realizzazione di opere o lavori pubblici del valore
pari o superiore a 100.000,00 euro, alle prestazioni di servizi e forniture pubbliche del valore pari o
superiore a 50.000,00 curo; tutte somme al netto di i.v.a., la stazione appaltante:
a) assume l'obbligo, prima di procedere alla stipula del contratto d'appalto, ovvero
all'autorizzazione ai subappalti c/o subcontratti, di acquisire dalla Prefettura di Napoli le informazioni
antimafia di cui all'art. 10 del D.P.R. n. 252/98, sul conto delle imprese interessate aventi sede legale
anche al di fuori della provincia, fornendo, tassativamente, i dati di cui all'allegato 4 al decreto
legislativo n. 490/1994;
b) allo scopo di acquisire ogni utile elemento informativo, atto ad individuare gli effettivi
titolari delle imprese e verificare la sussistenza o meno di cointeressenze di soggetti legati ad
associazioni criminali mafiose, si impegna ad inserire nei bandi di gara l'obbligo per le imprese
interessate di comunicare i dati relativi alle società e alle imprese chiamate a realizzare, a qualunque
titolo, l’intervento, anche con riferimento ai loro assetti societari ed a eventuali successive variazioni;
c) si impegna a richiamare nei bandi di gara l'obbligo, per le imprese esecutrici a vario titolo di
lavori, servizi e forniture, della osservanza rigorosa delle disposizioni in materia di collocamento,
igiene e sicurezza sul lavoro anche con riguardo alla nomina del responsabile della sicurezza, di tutela
dei lavoratori in materia contrattuale e sindacale, specificando che le spese per la sicurezza non sono
soggette a ribasso d'asta, ponendo a carico dell’ impresa aggiudicataria gli oneri finanziari per la
vigilanza dei cantieri e procedendo, in caso di grave e reiterato inadempimento, alla risoluzione
contrattuale c/o revoca dell'autorizzazione al subappalto; si considera, in ogni caso, inadempimento
grave:
I. la violazione di norme che ha comportato il sequestro del luogo di lavoro, convalidato dall'autorità
giudiziaria;
II. l'inottemperanza alle prescrizioni imposte dagli organi ispettivi;
III. l'impiego di personale della singola impresa non risultante dalle scritture o da altra
documentazione obbligatoria in misura pari o superiore al 20% del totale dei lavoratori regolarmente
occupati nel cantiere o nell'opificio; decorso il termine di quarantacinque giorni dalla richiesta di
rilascio delle informazioni antimafia, ovvero, nei casi d'urgenza, anche immediatamente dopo la
richiesta, procede alla stipula del contratto o alla autorizzazione al subappalto o al subcontratto, nelle
more del rilascio del provvedimento prefettizio, previa esibizione, da parte delle imprese interessate,
del certificato camerale con la dicitura antimafia di cui all'art. 5 del D.P.R. 252/98. Qualora, dalle
verifiche eseguite dalla Prefettura, siano acquisite informazioni antimafia dal valore interdittivo,
ovvero dovessero emergere ipotesi di collegamento formale c/o sostanziale con altre imprese
partecipanti alle procedure concorsuali d'interesse, si impegna a rendere operativa una specifica
clausola che preveda espressamente la risoluzione immediata e automatica del vincolo contrattuale
ovvero a procedere alla revoca immediata dell'autorizzazione al subcontratto; in tal caso, a carico
dell'impresa nei cui confronti siano acquisite informazioni antimafia dal valore interdittivo dovrà
essere applicata anche una penale a titolo di liquidazione del danno - salvo comunque il maggior
danno - nella misura del 10% del valore del contratto ovvero, quando lo stesso non sia determinato o
determinabile, una penale pari al valore delle prestazioni al momento eseguite; la stazione appaltante
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potrà detrarre automaticamente l'importo delle predette penali dalle somme dovute in relazione alla
prima erogazione utile;
d) fuori dalle ipotesi disciplinate dalla precedente lettera c), si obbliga a procedere alla
risoluzione immediata e automatica del vincolo contrattuale ovvero alla revoca immediata
dell'autorizzazione al subcontratto quando gli elementi relativi a tentativi di infiltrazione mafiosa,
ovvero le ipotesi di collegamento formale e/o sostanziale con altre imprese partecipanti alle
procedure concorsuali d'interesse, dovessero emergere successivamente alla stipula del contratto o
all'autorizzazione al subcontratto;
e) si impegna ad inserire nei bandi di gara la facoltà di non stipulare il contratto e di non
autorizzare il subappalto o il subcontratto ovvero, se il contratto sia già stipulato o l'autorizzazione già
concessa, di procedere alla risoluzione del vincolo contrattuale o alla revoca dell'autorizzazione al
subappalto (clausola di gradimento), qualora vengano acquisiti elementi o indicazioni rilevanti ai fini
delle valutazioni discrezionali ammesse dalla legge, così come previsto dall'art. 10, comma 9, del
D.P.R. 252/98;
f)si obbliga a non autorizzare subappalti a favore di imprese che abbiano partecipato alla procedura
di aggiudicazione dell'appalto o della fornitura, salvo le ipotesi di lavorazioni altamente specialistiche;
g) si impegna, nel caso in cui vengano acquisite informazioni dal valore interdittivo nei
confronti di imprese affidatarie di subappalti e/o subcontratti, a valutare la possibilità di concedere
all'impresa aggiudicataria una proroga dei termini per il completamento dei lavori e/o per la fornitura
dei servizi;
h) si impegna ad inserire nei bandi di gara l'obbligo per le imprese interessate di:
I. accendere, dopo la stipula del contratto, uno o più conti contraddistinti dalla dicitura "protocollo di
legalità con la Prefettura di Napoli" (nel seguito "conto dedicato") presso un intermediario bancario
ed effettuare, attraverso tali conti ed esclusivamente mediante bonifico bancario, tutti gli incassi e i
pagamenti superiori a tremila euro relativi ai contratti connessi con l'esecuzione dell'opera ovvero
con la prestazione del servizio o della fornitura - ivi compresi il reperimento, effettuato in Italia e
all'estero, delle necessarie risorse finanziarie ed il loro successivo rimborso, da effettuarsi anche per il
tramite di terzi al fini delle esigenze di finanziamento di cui all'art. 9, comma 12, del decreto
legislativo n. 190/02 - con esclusione dei pagamenti a favore di dipendenti, enti previdenziali,
assicurativi e istituzionali, prevedendo, in caso di inosservanza, senza giustificato motivo,
l'applicazione di una penale nella misura del 10% dell’importo di ogni singola movimentazione
finanziaria cui la violazione si riferisce, mediante detrazione automatica dell'importo dalla somme
dovute in relazione alla prima erogazione utile; l'impresa dovrà, altresì.. incaricare l'intermediario
bancario di trasmettere, mensilmente, per via telematica, alla banca dati della Camera di Commercio
di Napoli, di cui all'art 7 del presente protocollo, l'estratto conto relativo alle movimentazioni
finanziarie connesse con la realizzazione dell'opera delle quali dovrà essere specificata la causale, con
indicazione, in caso di operazioni in accredito, del conto da cui proviene l’introito; fino alla
costituzione della banca dati predetta, l'estratto conto sarà custodito a cura dell'impresa; il conto
dedicato potrà essere estinto quando su di esso è transitato almeno il 95% dell'importo del contratto;
II. comunicare alla Camera di commercio con modalità telematica e con sottoscrizione a firma digitale
- non oltre il termine di 30 giorni dall'accensione dei "conti dedicati" - i dati relativi agli intermediari
bancari presso cui sono stati accesi i conti, comprensivi degli elementi identificativi del rapporto
(denominazione dell'istituto, numero del conto, Cin, ABI e CAB) e delle eventuali successive modifiche
nonché delle generalità e del codice fiscale dei soggetti delegati ad operare su detti conti;
si impegna a richiamare nei bandi di gara l'obbligo per le imprese, esecutrici a vario titolo di lavori,
servizi e forniture, di avvalersi, per ogni movimentazione finanziaria (in entrata o in uscita), degli
intermediari di cui al decreto-legge n.143/1991, prevedendo, in caso di violazione, la risoluzione
immediata e automatica del vincolo contrattuale ovvero la revoca dell'autorizzazione al subappalto
c/o al subcontratto e l'applicazione di una penale a titolo di liquidazione dei danni - salvo comunque il
maggior danno - nella misura del 10% del valore del contratto o, qualora lo stesso non sia
determinato o determinabile, delle prestazioni al momento eseguite; detta penale sarà applicata
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anche nel caso in cui tale violazione venga accertata dopo che il contratto sia stato eseguito
integralmente, ma prima del collaudo dell'opera.
ART. 8
1. La stazione appaltante si impegna a riportare nei bandi di gara le seguenti clausole, che dovranno
essere espressamente accettate e sottoscritte dalle imprese interessate in sede di stipula del
contratto o subcontratto:
Clausola n. 1
La sottoscritta impresa dichiara di essere a conoscenza di tutte le norme pattizie di cui al protocollo di
legalità, sottoscritto nell'anno 2007 dalla stazione appaltante con la Prefettura di Napoli, tra l'altro
consultabili al sito http://www.utgnapoli.it, e che qui si intendono integralmente riportate e di
accettarne incondizionatamente il contenuto e gli effetti.
Clausola n. 2
La sottoscritta impresa si impegna a denunciare immediatamente alle Forze di Polizia o all'Autorità
Giudiziaria ogni illecita richiesta di denaro, prestazione o altra utilità ovvero offerta di protezione nei
confronti dell'imprenditore, degli eventuali componenti la compagine sociale o dei rispettivi familiari
(richiesta di tangenti, pressioni per indirizzare l'assunzione di personale o l'affidamento di lavorazioni,
forniture o servizi a determinate imprese, danneggiamenti, furti di beni personali o di cantiere).
Clausola n. 3
La sottoscritta impresa si impegna a segnalare alla Prefettura l'avvenuta formalizzazione della
denuncia di cui alla precedente clausola 2 e ciò al fine di consentire, nell'immediato, da parte
dell'Autorità di pubblica sicurezza, l'attivazione di ogni conseguente iniziativa.
Clausola n. 4
La sottoscritta impresa dichiara di conoscere e di accettare la clausola espressa che prevede la
risoluzione immediata ed automatica del contratto, ovvero la revoca dell'autorizzazione al subappalto
o subcontratto, qualora dovessero essere comunicate dalla Prefettura, successivamente alla stipula
del contratto o subcontratto, informazioni interdittive di cui all'art. 10 del DPR 252/98, ovvero la
sussistenza di ipotesi di collegamento formale e/o sostanziale o di accordi con altre imprese
partecipanti alle procedure concorsuali d'interesse. Qualora il contratto sia stato stipulato nelle more
dell'acquisizione delle informazioni del prefetto, sarà applicata a carico dell'impresa, oggetto
dell'informativa interdittiva successiva, anche una penale nella misura del 10% del valore del
contratto ovvero, qualora lo stesso non sia determinato o determinabile, una penale pari al valore
delle prestazioni al momento eseguite; le predette penali saranno applicate mediante automatica
detrazione, da parte della stazione appaltante, del relativo importo dalle somme dovute all'impresa in
relazione alla prima erogazione utile.
Clausola n. 5
La sottoscritta impresa dichiara di conoscere e di accettare la clausola risolutiva espressa che prevede
la risoluzione immediata ed automatica del contratto, ovvero la revoca dell'autorizzazione al
subappalto o subcontratto, in caso di grave e reiterato inadempimento delle disposizioni in materia di
collocamento, igiene e sicurezza sul lavoro anche con riguardo alla nomina del responsabile della
sicurezza e di tutela dei lavoratori in materia contrattuale e sindacale.
Clausola n. 6
La sottoscritta impresa dichiara, altresì, di essere a conoscenza del divieto per la stazione appaltante
di autorizzare subappalti a favore delle imprese partecipanti alla gara e non risultate aggiudicatarie,
salvo le ipotesi di lavorazioni altamente specialistiche.
Clausola di cui al comma 2 dell’art. 3
“La sottoscritta impresa dichiara di essere a conoscenza ed accettare la clausola risolutiva espressa
che prevede il divieto di aprire rapporti contrattuali di subfornitura, ovvero di interrompere gli stessi
se già sottoscritti, nei caso di fornitura dei cosiddetti servizi “sensibili” di cui al comma 1 dell’art. 3,
laddove emergano informazioni interdittive ai sensi dell’art. 10 del dpr 252/98 a carico del
subfornitore.”
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Tracciabilità dei flussi finanziari
L’appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’articolo 3 della legge
13 agosto 2010, n. 136 e successive modifiche.
L’appaltatore si impegna a dare immediata comunicazione alla stazione appaltante ed alla
Prefettura/Ufficio Territoriale di Governo della Provincia di Napoli della notizia dell’inadempimento
della propria controparte (subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di tracciabilità finanziaria.

Codice di Comportamento
La stazione appaltante informa la propria attività contrattuale secondo i contenuti di cui al Codice di
Comportamento, quale dichiarazione dei valori, insieme dei diritti, dei doveri e delle responsabilità,
nei confronti dei portatori di interesse (dipendenti, fornitori, utenti, ecc.), approvato con
deliberazione di Giunta Comunale n. 254 del 24 aprile 2014, così come integrato e modificato con
Deliberazione di G.C. n. 217 del 29/04/2017.
Tutte le imprese fornitrici di beni e servizi, quali soggetti terzi, sono tenute, nei rapporti con la
stazione appaltante, ad uniformare la loro condotta nel rispetto delle norme definite nel Codice di
Comportamento come dallo stesso previsto all'art. 2 comma 3.
In caso di violazioni delle norme di cui al Codice di Comportamento da parte dell'impresa
aggiudicataria si applicheranno le sanzioni previste dal Patto di Integrità adottato dall'Ente, così come
disposto all'art. 20 comma 7 di detto Codice.
In caso di gravi e reiterati violazioni del Codice di Comportamento, la Stazione appaltante risolverà
unilateralmente il contratto.

Patto di Integrità
La Deliberazione di Giunta Comunale n. 797 del 03/12/2015 “Piano Triennale di prevenzione della
corruzione 2015-2017 e Programma triennale per la trasparenza e l'integrità 2015-2017:
Approvazione del Patto di Integrità per l'affidamento di commesse” approva il documento
denominato “Patto di Integrità” recante regole comportamentali tra Comune di Napoli e operatori
economici volte a prevenire il fenomeno corruttivo ed affermare i principi di lealtà, trasparenza e
correttezza nell'ambito delle procedure di affidamento di commesse e nella esecuzione dei relativi
contratti.
Il suddetto documento, pertanto, dovrà essere obbligatoriamente sottoscritto e presentato dal
concorrente nella “Documentazione Amministrativa” di gara.

Programma 100 del Comune di Napoli
Il Comune di Napoli con l’approvazione del bilancio previsionale 2007, intervenuto con delibera di CC
n. 22 del 7.5.07, ha determinato di attuare il programma 100 della Relazione Previsionale e
Programmatica 2007‐2009 ‐ pubblicato sul sito del Comune di Napoli all’indirizzo
www.comune.napoli.it/risorsestrategiche, che prevede l’applicazione di nuove regole nei rapporti con
le Amministrazioni Comunali. Con tale documento programmatico è stato dato l’avvio ad un nuovo
modo di sentire ed attuare l’azione tesa al contenimento dei fenomeni evasivi ed elusivi riassunta
nella significativa espressione “Il Comune concede solo a chi sta in regola con il pagamento dei
tributi”. In particolare, per i contratti di appalto di lavori, servizi e forniture, l’aggiudicazione è
subordinata all’iscrizione dell’appaltatore, ove dovuta, nell’anagrafe dei contribuenti, ed alla verifica
della correttezza dei pagamenti dei tributi locali ICI, Tarsu, Tosap/Cosap.

Trattamento dei dati personali
Ai sensi della normativa vigente, i dati forniti dalle società saranno trattati esclusivamente per le
finalità connesse alla gara e per l’eventuale successiva stipulazione e gestione del contratto.
Il titolare del trattamento è il Comune di Napoli.
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